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EDITORIALEEDITORIALEEDITORIALEEDITORIALE    

 
E’ passato un anno ed eccoci di nuovo qui… 

“ARCOBALENO News” anno 2 - numero 1 
Eh sì, siamo arrivati al secondo numero e quasi non ci sembra vero! 

Gli alunni delle “mitiche quinte” dello scorso anno sono alla Scuola Media di 

Piancastagnaio e Radicofani e ormai si sentono “grandi”… spesso vengono a trovarci…  

“Maestra, ti ricordi il lavoro sull’acqua che avevamo fatto insieme ai ragazzi della 

Scuola Media e che avevamo messo nel giornalino?” Sembra ieri ed ora nella classe 

dove lavoravamo ci siamo noi….” 

“Fate un altro giornalino? Noi avevamo fatto l’articolo sulla moda….noi quello sui 

motori… noi quello sul calcio….” 

Sì, proprio così, è  passato un altro anno e siamo di nuovo  alle  prese con articoli da 

correggere, disegni da scannerizzare,  pagine da impostare….. Qualcuno si arrabbia 
pure… “Maestra, io lo avevo già battuto, perché è stato cambiato il carattere?”  E giù a 

spiegare che quel  carattere non si legge e che un giornalino deve essere letto da 

tutti, anche da chi ci vede “pochino” …. 

“Perché  non c’è il mio disegno? “  E giù a spiegare che tutto non c’entra e che bisogna 

fare una selezione del materiale e che non è detto che si scelga solo il più bello …. 

Anche la squadra è cambiata: la maestra Amalia  non è più con noi, trasferita ad 
un’altra scuola (eh, si sa, la vita talvolta ci porta lontano..)  ma abbiamo “acquistato” la 

maestra Franca e la maestra Loredana ….    

Poi ci siamo sempre noi, Barbara e Dino…. Dino il collaboratore scolastico che da 
sempre ci aiuta a risolvere tutti i 

nostri problemi con i computers ( 

Eh si, lo ammettiamo, a parte 

qualcuna, noi maestre non siamo 

bravissime…) che si occupa 

soprattutto delle immagini e 

dell’impostazione delle pagine  e  

ogni tanto borbotta …..   

 

Ah, dimenticavamo: lo scorso anno “ARCOBALENO News” ha anche vinto un 

PREMIO!!! 

I BAMBINI sono stati proprio BRAVI!!!!  Con il racconto delle loro esperienze, con i 

loro articoli, le loro poesie, le loro barzellette,  hanno creato il nostro giornalino….. Ed 

un “brave” certo anche alle MAESTRE! Un giornalino, il nostro,  che racconta le 

esperienze di un intero anno scolastico, delle attività fatte nelle giornate uggiose del 

freddo inverno e delle gite fatte nelle splendide giornate  

della colorata  primavera … Si, vogliamo proprio raccontarvi 

tutto quello che facciamo durante un anno di scuola! 

E mentre Loredana e Franca  impazziscono con 

la correzione delle PROVE INVALSI, Dino 

sogna le vacanze  e Barbara  parla inglese 
anche con  i gatti del parcheggio dietro la scuola,  il 

giornalino è finito…. Buona lettura!!!! 

Ps.Una novità per tutti i lettori: uno strabiliante inserto 

giochi per l’estate!!! 

Franca         Loredana       Barbara          Dino 
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Si parte: tutti in gita!Si parte: tutti in gita!Si parte: tutti in gita!Si parte: tutti in gita! 
- QUANTE COSE DA VEDERE! - 

 
“Noi bambini…… protagonisti delle favole”    
Il 15 Aprile 2013 noi bambini delle 

classi prima A e prima B siamo 

andati in visita al Castello di 

Lunghezza, vicino a Roma. 

Il viaggio è stato un po’ lungo ma ne 

valeva proprio la pena! 

Appena arrivati siamo rimasti colpiti 

da un bel castello incantato con un 

grande parco intorno. 

Siamo entrati nel parco e lì abbiamo 

cominciato un viaggio dentro alle 

favole: che emozione! 

Abbiamo incontrato 

Aladdin, Jasmine e il 

Genio della 

Lampada, poi 

Biancaneve, la 

Strega e i sette nani, poi è 

arrivato Pinocchio con la 

Fatina, Mago Merlino, 

Zorro e D’Artagnan. 

Nel castello 

ci 

attendevano 

Cenerentola, il 

Principe e la Bella e la 

Bestia. 

Ci hanno fatto entrare 

in un salone con un 

grande caminetto ed un trono antico: 

era proprio il trono del re! 

In questa grande sala c’era una festa 

da ballo e con una bellissima musica 

danzavano 

Cenerentola con 

il suo Principe e 

Bella  con la 

Bestia ma a un 

certo punto è 

successa una 

cosa…..  

La Bestia, mentre ballava è 

diventato un bellissimo principe! Eh, 

si, l’incantesimo che una strega 

brutta e cattiva gli aveva fatto si è 

sciolto! Che bello! 

Ad un certo punto ci è venuta una 

gran fame: eh si, in compagnia dei 

nostri amici delle favole non ci 

eravamo accorti che era arrivata  

l ‘ora di pranzo! 

Dopo aver mangiato 

abbiamo incontrato Peter 

Pan e Capitan Uncino 

con la sua ciurma,  

poi alla fine siamo andati a visitare i 

sotterranei del castello e…brr…che 

paura: c’era la tomba del principe 

Dracula! Meno male che lui era 

partito per la 

Romania, altrimenti 

qualcuno di noi 

scappava per lo 

spavento! 

Il tempo è passato 

veloce ed è giunto il 

momento di ritornare nella realtà, 

così, stanchi ma felici, siamo partiti 

per Piancastagnaio. 

E’ stata proprio una giornata 

fantastica! 

 

 Rielaborazione degli alunni delle classi 

Prima a/b della Scuola Primaria 

“P.Mazzi” di Piancastagnaio 
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Il Castello di Lunghezza è situato nella zona di Roma est sul confine tra il comune di 
Roma e la sua provincia al centro delle antiche strade Collantina e Tiburtina. 
Il luogo è di grande bellezza, di interesse storico e artistico con grandi sale e ampi 
spazi all’aperto. 
      Il castello, antichissimo, le cui fondamenta ancora visibili risalgono ai tempi della 
nascita della Repubblica Romana, ha subito nel tempo  varie 
trasformazioni, dal Medio evo al Rinascimento: la sua attuale struttura 
ricorda i castelli medievali.      Nel corso di secoli ha ospitato 
personaggi famosi come Jacopone da  Todi,  
Bonifacio VIII, Michelangelo Buonarroti, Caterina de’ Medici fino al 
Principe Carlo d’Inghilterra. 
Attualmente il Castello di Lunghezza è diventato la sede del “Parco dell’Immaginario” 
dove il visitatore può incontrare i personaggi delle favole: da Mago Merlino a Zorro, da 
Peter Pan a Biancaneve fino ai supereroi dei nostri giorni come Superman, Spiderman e 
tanti altri ancora. 
Il  Castello di Lunghezza è un luogo magico per bambini ed adulti perché è sempre 
bello volare sulle ali della fantasia e sognare  in compagnia dei personaggi delle favole! 
 
 
 
 

  
 
 
  
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

- 
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“Noi bambini…… turisti per un giorno”    
  SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIANCASTAGNAIO  

 
 LA NOSTRA GITA  

   S. ANTIMO E MONTALCINO 
 - 7 MAGGIO 2013 -  

 

NOI BAMBINI DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA,SEGUENDO IL 

PROGETTO 

“EDUCARE CON L’ARTE” 
SIAMO ANDATI LA MATTINA 

A VISITARE  

UNA “GRANDISSIMA” 

OPERA ARCHITETTONICA 

L’ABBAZIA DI S. ANTIMO. 

ABBIAMO APPROFITTATO ANCHE  

PER FARE UN GUSTOSISSIMO 

PRANZO AL SACCO.  

 
                                        

                -Noi a Sant’Antimo- 

 

 

 

 

 

 
 

NEL POMERIGGIO  

SIAMO ANDATI A MONTALCINO 

ED ABBIAMO VISITATO LA SUA FORTEZZA. 

IL CASTELLO HA DELLE MURA CON DEI 

PERCORSI E NOI ABBIAMO  

CAMMINATO SENZA SPINGERSI. 

 

  

 

 

 

 

 

 

-Il Castello di Montalcino- 
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“Attenti a non farvi male…ve lo diciamo dal Quirinale!”    
Il 12 Ottobre 2013, alle 5 e mezza, 

siamo partiti da Piancastagnaio; il 

ritrovo era alla Porta di Castello. 

                  PIANCASTAGNAIO 

Il cielo era nero, non solo per il buio 

della notte, ma anche per i nuvoloni 

e la pioggia. 

Nel viaggio ci ha accompagnato un 

temporale violentissimo e i lampi 

illuminavano improvvisamente il 

buio. Il viaggio è stato molto lungo 

anche a causa di un incidente che ci 

ha bloccati per un’ora. 

Finalmente siamo arrivati a Roma: 

le strade erano intasate dal traffico, i 

palazzi erano alti e grandi, alcuni 

avevano le facciate adornate di 

statue. 

In ogni piazza c’era una splendida 

fontana. 

                           ROMA 

 

 

 

Eccoci all’improvviso nel piazzale del 

Quirinale: era immenso! 

              IL QUIRINALE 

Il palazzo era così grande che 

sembrava incredibile!  

All’ingresso c’erano le guardie e per 

entrare, noi e le borse, siamo stati 

controllati con il metal-detector. 

Il cortile interno era grande come 

una piazza. 

 

Salendo un’ampia scalinata siamo 

arrivati al corridoio; c’erano quadri, 

statue, tende e corazzieri, soldati  

                   I CORAZZIERI 

 

altissimi con una lunga spada e con 

una coda di cavallo attaccata 

all’elmo. 
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Siamo stati accolti nel “Salone delle 

Feste”: le pareti e il soffitto erano 

ricoperti di affreschi coloratissimi e 

sulle nostre teste pendevano tre 

enormi lampadari a goccia di 

cristallo. 

        IL SALONE DELLE FESTE 

 

C’erano il Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano, il 

Ministro Fornero e tante persone che 

avevano avuto incidenti sul lavoro 

che ci hanno parlato del loro 

infortunio e della loro vita sulla 

sedia a rotelle. 

Ad un certo punto hanno proiettato il 

nostro video “Il mi babbo” nel quale  

          IL NOSTRO VIDEO 

 

alcuni di noi hanno parlato dei 

rischi che corrono i nostri babbi nel 

loro lavoro. Ci hanno applaudito 

tutti ed alcune persone davanti a noi  

 

 

si sono girate e ci hanno fatto i 

complimenti e qualche foto. 

Ci siamo sentiti tanto felici, 

orgogliosi e anche un po’ intimiditi 

per questo successo. Terminato 

l’evento ci hanno scattata una foto 

“ufficiale” e ci hanno accompagnato 

fuori dal palazzo del Quirinale: lì 

abbiamo visto il “Cambio della 

guardia”. 

Un giro per Roma con il pullman  ha 

concluso questa nostra avventura! 

Per noi questa esperienza è stata 

bellissima perché abbiamo visto il 

Quirinale: è molto più bello di come 

ce lo immaginavamo, ricco di dipinti 

e con tutte le cose d’oro. Ci sembrava 

proprio di essere in una favola! 

                                      
 Rielaborazione degli alunni della classe  

  terza A – Scuola Primaria “P.Mazzi” 

                                  - Piancastagnaio-                         

 
 

 

           LA  FOTO RICORDO      
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“Era arrivata l’ora di partire per 

Firenze, ero molto eccitato ed 

emozionato!” 

“Era giunto il gran giorno: la gita a 

Firenze! Mi sono presentato davanti 

al parcheggio del Campo di Fiera 

alle ore 7 e 22: da lì ha avuto inizio 

la nostra avventura fiorentina.” 

“Finalmente il giorno tanto atteso era 

arrivato, non stavo più nella pelle:  

“si parte per Firenze!”” 

                        Firenze 
“Il viaggio, secondo me, è stato molto 

bello, infatti c’era un paesaggio 

delizioso con campagne, collinette e 

piccole casette.” 

“Una volta arrivati ho ammirato il 

fiume Arno che mi è piaciuto 

tantissimo!” 

 

“Dopo aver 

visitato il 

centro di 

Firenze ci 

siamo  

incamminati verso il museo 

archeologico. Il signor Gregori, la 

nostra informatissima guida, ci ha 

mostrato le sue splendide stanze.” 

“Non mi aspettavo che l’archeologico 

fosse così prestigioso, invece è il terzo  

 

 

museo, per importanza, dopo il Cairo 

e Torino”. 

“La nostra guida era proprio la 

migliore, non ho perso una parola: la 

sua spiegazione era 

molto interessante.”“La 

cosa che mi ha colpito al 

museo archeologico è 

stato un sarcofago, 

mentre ciò che mi ha 

maggiormente 

impressionato era la 

mummia che esso conteneva. Che 

paura!”

 
“Che splendore i vasi canopi di onice 

con le teste di scimmia e sciacallo che 

avrebbero dovuto 

contenere gli 

organi interni del 

defunto. Li ho 

ammirati con 

attenzione. Questi egizi erano proprio 

bravi!” 

“Finalmente ho visto una sfinge!” 

 

“- 12 Aprile 2013 - In visita ai musei fiorentini” 
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“Al museo Stibbert mi è rimasta 

impressa la camera di Federico 

Stibbert, tutta d’oro e rubini, con il 

soffitto tinto di blu.”  

““““Lo Stibbert era meraviglioso, pieno 
di oggetti interessantissimi: armi, 

armature e soprattutto quadri.” 

“Mi chiedo come facesse Federico 

Stibbert a vivere con tutti quei 

ritratti che lo fissavano; a me 

facevano un po’ paura!” 

             Il Museo Stibbert                                  
“Gli oggetti più strani erano le 

armature per gli elefanti con un 

lungo pezzo di ferro sul davanti per 

proteggere la proboscide.” 

“Che museo lo Stibbert! 

C’era una sala dove c’erano 

dei guerrieri che avevano 

delle strane scarpe a punta e 

la guida ci ha spiegato che 

più le punte andavano verso 

il cielo e più la persona era 

importante.” 

“In questo museo abbiamo visto tante 

armature e anche la veste di 

Napoleone quando è stato incoronato 

re acquistata da “Federico Stibbert.” 

“C’era un giardino enorme con 

laghetti e fiori che galleggiavano 

sull’acqua e anche un tempietto 

egizio spettacolare!” 

 

“Al ritorno ho raccontato la bella 

esperienza ai miei genitori e ha 

appoggiato sul tavolo di casa i 

ricordini della magnifica città di 

Firenze”. 

““““In questa gita mi sono emozionato 
tanto e vorrei rivivere questa 

giornata ogni singolo giorno!” 

“Siamo tornati a casa meravigliati di 

tutto quello che abbiamo visto in 

questa stupenda città.”   

 
Rileborazione degli alunni della classe 
quarta A Scuola Primaria “P.Mazzi”  
             – Piancastagnaio -    

                             
 

          Il Museo archeologico                                  
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educazione ambientaleeducazione ambientaleeducazione ambientaleeducazione ambientale    

“Alla scoperta della natura intorno a noi!” 

 
“Noi bambini…. in visita alla fattoria!” 
Ieri mattina, 6 Novembre 2013, noi 

bambini delle classi seconde, con le 

nostre maestre, siamo andati a 

visitare la fattoria “Cerretale” 

 che si trova nel comune di 

Piancastagnaio, vicino alla frazione 

di Casa del Corto. 

             “IL CERRETALE” 

 

La mattina siamo partiti con i 

pulmini per la 

nostra piccola 

gita: il viaggio 

non era lungo 

ma noi 

eravamo lo 

stesso tanto emozionati perché le 

maestre ci avevano detto che 

avremmo viste tante cose ma 

soprattutto tanti animali che a noi 

piacciono molto. 

Lungo la strada abbiamo osservato 

come l’autunno aveva già cambiato 

la natura: 

i campi 

non erano 

più verdi 

ma si 

vedeva la 

terra 

marrone perché erano stati già 

lavorati per la semina che poi  

avrebbe dato le nuove piantine a 

Primavera. 

Abbiamo visto anche le pecore che 

pascolavano in qualche terreno che  

            - BEEEHHHHH- 

non era stato lavorato e abbiamo 

osservato i pioppi che muovevano le 

loro foglie salutando un gradevole 

venticello. 

Appena arrivati alla fattoria siamo 

stati accolti dalla signora Patrizia 

che ci ha accompagnati a vedere la 

scuderia:  

            - LA SCUDERIA- 

 

qui c’erano tanti cavalli con il manto 

più chiaro e più scuro e Patrizia ci 

ha detto i loro nomi che erano un po’ 

strani. 

Subito dopo è arrivato il momento 

più atteso della giornata: siamo 

saliti in sella! Che bello!  

Il nostro cavallo si chiamava Lella, 

abbiamo fatto i giri nel recinto ed i 

giochi e ci siamo divertiti un mondo! 

pag. 12 



Anche le maestre sono salite a 

cavallo: che buffe! 

Finita la visita alla scuderia siamo 

andati alla stalla dove ci sono le 

mucche: abbiamo visto tre mucche, il 

toro Otello ed un vitellino. 

            - MUUUHHHHH- 

 

Lì vicino c’era un piccolo stagno ma 

non abbiamo visto le rane perché in 

questo periodo sono in letargo. 

Alla fine della nostra visita siamo 

andati a vedere il pollaio dove oltre 

galline c’era anche un bellissimo 

gallo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
           - CHICHIRICHIIII- 

Ci aspettava una 

sorpresa: ci hanno 

fatto vedere come si 

fa il gelato ma 

gnam, gnam ce lo 

hanno fatto 

assaggiare!  Che 

buono! 

Dopo un buon pranzetto le maestre ci 

hanno lasciato giocare, il pulmino ci 

aspettava per riportarci a scuola….. 

ma non si potrebbe fare scuola nella 

fattoria, insieme ai nostri amici 

animali? Noi potremmo insegnare 

loro a leggere, scrivere e a fare i 

problemi ma chissà loro quante cose 

potrebbero insegnarci…. Le maestre 

ci hanno detto che si può imparare 

molto dagli animali….. 

 

A scuola ci siamo riuniti tutti 

insieme e abbiamo detto quante cose 

abbiamo visto ed imparato da questa 

giornata: abbiamo visto una 

scuderia, tanti animali, un piccolo 

stagno, le rotoballe di fieno, un silos 

in disuso, i recinti per gli animali, 

un pollaio, la macchina per fare il 

gelato… 

Abbiamo sentito il nitrito dei cavalli, 

il muggito delle mucche, lo 

starnazzare delle galline, l’abbaiare 

dei cani… 

Abbiamo percepito l’odore dei cavalli, 

del fango, della stalla, del latte…. 

Che bella esperienza che abbiamo 

fatto!!! 

 

 

 

 

Rileborazione degli alunni della classi 
seconda A  e seconda B Scuola Primaria 
“P.Mazzi”  
             – Piancastagnaio -    
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IL  CERRETALE 

Il Cerretale è un’azienda agricola, un centro ippico ed un 

agriturismo. E’ situato nel comune di Piancastagnaio, ai piedi del  

Monte Amiata tra la Toscana ed il Lazio a due passi dalla strada 

Cassia, vicino alla Via Francigena. 

Il Cerretale è il posto ideale per chi ama i cavalli e la natura. 
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- Progetto “C’ARTE” - 

 

“Diario di Bordo” 
Mercoledì 17 Aprile 2013 
Caro Diario, 
quest’anno abbiamo fatto molte esperienze, ma quella di oggi è stata una delle 
più belle ed interessanti. 

Le maestre ci hanno portato dal “Mastro Cartaio”, nel paese vecchio di 

Abbadia San Salvatore, per imparare a fare la “carta bambagina” come 
avveniva nel Medioevo. 
Abbiamo provato a farla anche noi, ma credici amico diario, non era facilissimo! 
Spalle robuste, mano ferma, tanta buona volontà e una bella dose di pazienza... 

Ecco gli ingredienti del mastro cartaio! 

E’ stata un’esperienza unica, inoltre Luca ci ha regalato un foglio di carta 

bambagina che noi terremo sempre come ricordo di questa splendida giornata! 
Ciao da noi alunni della quarta A                              

 

 

 

 

 

 

                                                             
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                        -Le fasi della lavorazione della carta bambagina- 

La carta Bambagina 
 

La carta bambagina è un tipo 

di carta particolarmente 

pregiata che veniva prodotta 

nel Medioevo.  

 

Questo tipo di carta era 

fatta con stracci di stoffa di 

lino, canapa o cotone che 

venivano ridotti in poltiglia e 

poi lavorati. 

 

Per fare questa carta non è 

necessario utilizzare la 

cellulosa degli alberi. 
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“Piancastagnaio: dalle miniere alle pelletterie!” 
 

Quest’anno, per il progetto di educazione ambientale ci siamo occupati dell’economia 

del nostro paese. Abbiamo iniziato parlando 

delle miniere, l’attività più importante di alcuni 

decenni fa e siamo arrivati al lavoro delle 

pelletterie, l’attività sulla quale attualmente si 

basa l’economia. 

Abbiamo così riassunto le fasi principali dello 

sviluppo economico-sociale del nostro 

territorio. 

           -Il nostro territorio- 
 
 
 

 
 
 
 
Attualmente l’ economia del nostro paese è basata soprattutto sulle pelletterie. 

Questo tipo di attività è iniziata nel 1968 con L’aiuto di don Zelio , parroco di 

Piancastagnaio,e l’ apertura del primo borsettificio da parte di Carlo Stolzi . Da allora 

gli addetti sono aumentati sempre fino ad impiegare attualmente 600/700 persone  

Tra le varie pelletterie  l’8 aprile siamo andati  a visitare la 

pelletteria “Prada” (che conta 51 addetti)  per  vedere le  

varie fasi di lavorazione che portano dalla pelle al prodotto 

finito, la borsa 

 

1977 Cessazione attività minerarie 

Inizio corsi di riconversione 

Cultura generale 

specializzazione 

1977-80 

1981 Assunzione di tutti gli ex-minatori e 

Una parte di giovani disoccupati  

FLORAMIATA RIVAT 

RIBHENA 

Fiori e piante in serra 

2013 azienda in crisi 

Pannelli in legno 

Futuro incerto 

   Pezzi di ricambio per auto 

chiusa 
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Dalla pelle……alla borsa! 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 

Taglio con 
fustelle  

Taglio con macchina 
elettronica. 

Montaggio. 

Prodotto 
finito,pronto 

per la 
spedizione. 

  Classe 5°A e Classe 5° B 
Scuola Primaria Piancastagnaio 

Scelta della  
Pelle. 

Scelta per fodera e 
infustitura. 

Disegno al 
computer delle 
parti della 

borsa....    

pag. 17 



“Noi bambini…..futuri imprenditori!” 
 
 
In questo anno scolastico gli alunni della classe quarta e della classe quinta della 

Scuola Primaria “A. Diaz” di Radicofani  hanno partecipato al progetto di 

Educazione al Consumo Consapevole, promosso dalla Coop  Amiatina. 

Lo scopo di questo progetto è quello di mettere a confronto una piccola azienda 

(filiera corta) con una grande azienda, una multinazionale (filiera lunga) per 
capire quale impatto a livello ambientale si può verificare. 

Gli alunni, guidati dall’esperta Claudia Pierguidi, sono giunti alla conclusione che 

la filiera corta ha un impatto minore sull’ambiente riducendo così il rischio di 

inquinamento e che quello che viene prodotto è sempre migliore di quanto prodotto 

da una grande azienda poiché nella filiera corta si mira alla qualità e non alla 

quantità. I ragazzi si sono improvvisati imprenditori e con grande impegno hanno 

creato un progetto per immaginare come gestire una piccola e una grande 

azienda. 

C’è da pensare che in futuro diventeranno dei  “bravi imprenditori?”  

Noi glielo auguriamo di sicuro…… 
 

 

IPOTESI DI GESTIONE  DI PICCOLA AZIENDA   

(FILIERA CORTA) 
 

Piccola cooperativa = azienda biologica 

Produttori =  Marco, Raffaella, Martina, Michele C., Michele R. 

   

Budget = 10.000 euro 
 

                                   Viene prodotto: in un uliveto nei pressi di Radicofani (Si) 

    AZIENDA                

 

                                    Viene venduto: al mercato, vendita diretta 

 

 

 

   BIOLOGICA 
  

                                    Passaparola 
 

PROMOZIONE 

 

                                    Volantini  fatti a mano 
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Trasporto del prodotto: camioncino 

Spedizione del prodotto in posti più lontani:  Corriere 

Trasporto del prodotto:  al  Consorzio di Radicofani (Si) 

Spedizioni del prodotto nelle regioni: Umbria, Lazio e Marche. 

Prodotto: olio extravergine d’oliva 
 

 

Lavorazione del prodotto: si colgono le olive, si mettono nelle casse, con il 

camioncino, le portiamo al frantoio di Casa del Corto che le spreme. Una volte 

spremute si imbottigliano. 

 

 

Targhetta della bottiglia dell’olio (nome dell’olio)     OLIO DELLA ROCCA 
 

Costi per l’olio Bottiglia: 2,50 euro (50 bottiglie) Etichette: 0,20 euro (50 etichette) 

                          Tappi a vite; 0,50 euro (50 tappi a vite)  

                 Diesel del camioncino: 1,88 euro al litro (10 litri) = 18,80 – 19,00 

                          Spedizione dell’olio: 4,50 euro (25 bottiglie)  
  

Totale 291,30                          euro 10.000 -  291 =  9.709  euro 
 

 

Costo della Vendita – Olio = 6,50 euro x bottiglia (bottiglie da vendere n°25) 
 

Nella media vengono 15 persone al giorno però di solito 

comprano 2 – 3 bottiglie e  

Quando l’olio imbottigliato è finito c’è un magazzino dove 

teniamo le olive da spremere, le bottiglie, le etichette, i 

tappi a vite e le bottiglie già confezionate. 

 

Guadagno:  6,50x15 = 97,50 euro     97,50x30 = 2,925 euro      2.925:5 = 585 euro 
 

Stipendio giornaliero: 97,50 euro   stipendio mensile: 585 euro 

 

Spese per il magazzino – Bolletta  della luce: 100 euro 
-  Bolletta dell’acqua: 50 euro 

     (la  paghiamo poco perché vicino c’è un piccolo lago)  

- Bolletta dell’IMU: 150 euro 

 

INQUINAMENTO – Quanto  inquiniamo? 
                                    Noi cerchiamo di inquinare il meno possibile, preferiamo che                                              

                                    i nostri clienti vengano nella nostra bottega e abbiamo scelto                    

                                    le bottiglie di vetro perché questo materiale è riciclabile   

                                    all’infinito.  
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Multinazionale:Multinational-chocolate 

 

Luogo:Pino torinese 

Produzione: cioccolato kinder 

Dipendenti:1000 persone 

Capo:Giusy 

Vicecapo:Elza 

Capo-operai/Segretaria:Sarra 

Tecnico:Tommaso 

Operaie:Indeepreet,Matilde 

ecc.ecc. 

Camionista trasportatrice:Matilde 

    Nome Azienda: 

Multinational-
chocolate 

 
Promozioni: 
-Canale5-Italia1-Rai-Internet 

-Volantini e cartelloni 

-Spot sui veicoli 

Procedimento: 
-Produciamo il prodotto 

-Si fanno stampare dal tecnico:i 

volantini e cartelloni oppure si fa 

pubblicità sul prodotto in vari canali 

-Si fa pubblicità anche sul nostro 

sito internet: 

www.Multinationalchocolate.com 

Email:  

Multinational.chocolate@gmail.com 

  

Si consegna il prodotto ai 

negozi(coop,supermercati,ecc.) 

Ci facciamo pagare per 

il trasporto e per il 

lavoro stesso. 

 

 
PREZZI: 
-Kinder Bueno:1.20 euro iva 

compresa 21% 

-Kinder cereali:1.22 euro 

iva -compresa 21% 

-Kinder delice:1.50 euro iva 

compresa 21% 

-Vari Kinder:da 1.00 a 3.00 euro iva 

compresa 21% 

Stipendio mensile del personale: 
Capo:45.000 euro (Giusy) 

Vicecapo:37.000 euro (Elza) 

Capo-operai/Segretaria:28.000 euro 

(Sarra) 

Tecnico:26.000 euro (Tommaso) 

Camionista:13.800euro+operaia 

6.900 euro=20.700 euro (Matilde) 

Operaia:6.900 euro(Indeepreet) 

Bolletta: 
Luce:30.000 euro al mese 

Acqua:20.000 euro al mese 

Rifiuti:10.000 euro al mese 

Elettricità:140.000 euro al mese 

Dati Azienda: 
Metri quadri:2.500  

Reparti:180 

Uffici:23 

Magazzini:40 

Si produce a Pino Torinese, in 

Piemonte e si esporta in tutto 

Europa. 

Quanto si inquina? 

Si inquina trasportando il prodotto 

in tutta l’Europa e producendo il 

cioccolato. 
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EducaEducaEducaEducaRERERERE    alla lettura alla lettura alla lettura alla lettura     

“Piccoli lettori alla scoperta del mondo della lettura” 
 

I piccoli della Scuola dell’Infanzia di Radicofani in gita          
a Bagno Vignoni alla libreria “LIBRORCIA” 

 

“ Noi  bambini  della Scuola materna di 

Radicofani siamo andati, il  giorno 

18 Febbraio 2013  a Bagno Vignoni, un 

paesino piccolino, piccolino  un po’ buffo con 

una grande vasca piena d’acqua…. 

Le maestre ci hanno portato in un posto pieno 

di libri con tante cose colorate. Lì ci aspettava 

un signore molto gentile di nome Simone  che 

ci ha fatto vedere le stanze con tanti libri e poi  

ci ha fatto mettere a sedere!                                                -Bagno Vignoni- 

  

Lui ha preso un bel libro e ha cominciato a 

raccontare una storia : che bravo, ci ha fatto 

proprio divertire!  Ci ha fatto vedere dei bei 

libri con tanti  disegni colorati: ci è piaciuto 

molto stare ad ascoltarlo e non volevamo 

venire via…. E poi  ci ha offerta la 

cioccolata calda!   Mmm!!  Che buona! 

Insieme alle maestre Lisena e MariaRita 

abbiamo inventato una bella filastrocca: 

      -Noi e Simone: che simpatico!- 

 

 

 

            “A LIBRORCIA 

        DOBBIAMO ANDARE 

PER DELLE STORIE  ASCOLTARE….. 

              CON SIMONE 

APRIREMO UN BEL LIBRONE!!” 

 

 

 

LIBRORCIA è una libreria indipendente che si trova a Bagno Vignoni, uno dei borghi 

più belli d’Italia, nel cuore della Val d’Orcia 

LIBRORCIA di Simone Gallarini, Via delle Sorgenti, 38 Bagno Vignoni (S.Quirico 

d’Orcia) Si – tel. 0577/888996 
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Noi bambini e la lettura 
    

“In biblioteca, in compagnia del Mago di Oz” 

    
Una bella mattina di maggio 

siamo arrivati a scuola, 

abbiamo posato il nostro zaino 

e siamo partiti per andare alla 

Biblioteca Comunale a Contignano. 
Appena arrivati abbiamo 

conosciuto Claudia, la 

bibliotecaria che ci ha fatto 

accomodare e ha iniziato la 

lettura del libro “Il Mago di Oz” 
Eravamo tutti attenti ed 

incuriositi e ci è piaciuto molto 

stare ad ascoltare: 

Il brano che ci è 

piaciuto di più è 

quello in cui 

tutti i personaggi 

ricevono il loro 

dono e il 

momento che ci 

ha fatto ridere 

tanto è quello in 

cui Dorothy credeva che Oz 
fosse solo una  testa 

gigantesca di 

cartapesta, il leone 
credeva che fosse  

una palla di fuoco, 

mentre il taglialegna era sicuro 

che Oz  fosse una bestia feroce; 

lo spaventapasseri credeva che 

“Il Mago di Oz” 
fosse una bella 

signora invece 

era un povero 

vecchietto!  Che 

buffi! 

Erano proprio divertenti questi 

personaggi! 
Dopo 

Claudia 
ci ha 

fatto 

vedere 

come si 

fa l’e-book che è una nuova 
tecnologia per leggere i libri e 

poi ha consegnato a tutti dei 

fogli da compilare e un castello 

da colorare tutto verde perché il 

Mago di Oz aveva ordinato ai 

suoi  abitanti di mettersi gli 

occhiali verdi. 

Alla fine del lavoro Claudia ci ha 
fatto visitare un’altra stanza 

della biblioteca piena di tanti 

libri messi in ordine dai gialli 

fino a quelli donati dalle città. 

In uno scaffale c’erano tutti i 

libri  per bambini dai quattro 

fino ai dodici anni. 

Questa visita alla biblioteca ci 

è piaciuta molto e la mattinata  

è trascorsa piacevolmente  in 

compagnia dei  personaggi del 

libro di Oz. 
              Gli alunni della Scuola 

Primaria“A.Diaz” - Radicofani -                                                           
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EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZAEDUCAZIONE ALLA CONVIVENZAEDUCAZIONE ALLA CONVIVENZAEDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA    

- INSIEME PER STARE BENE - “Progetto PACE” 

 
Da molti anni  gli alunni della Scuola 

Primaria “P.Mazzi” di Piancastagnaio si 

incontrano periodicamente con i  

“nonni”  ospiti di  “Casa Pacelli”. 

Questi incontri sono molto graditi sia 

agli alunni che agli anziani  e in queste 

occasioni vengono svolte delle attività  

come la  preparazione della pasta di 

sale per creare piccoli oggetti, il gioco 

della tombola, il racconto di storie, 

l’esecuzione di canti ed altro. 

Per gli anziani questi momenti, oltre 

ad offrire un’occasione di svago 

offrono un’opportunità per sentirsi 

ancora  parte attiva  nella nostra 

società, con la possibilità di 

trasmettere valori  e principi alle 

nuove generazioni. 

Questi incontri sono molto importanti 

per gli alunni ed insegnano loro a 

rapportarsi con rispetto e maturità 

verso gli adulti. 

Anche durante questo anno scolastico 

gli alunni delle classi terza, quarta e 

quinta si sono recati in visita a “Casa 

Pacelli” e l’operatrice  Ermidiana 

Fedeli ha potuto raccogliere le 

impressioni degli anziani su questi 

incontri. 
 
              
 
 
 
     
              -La pasta di sale- 
 

Sulle uscite a Casa Pacelli, gli 

anziani scrivono: 
 “Sono molto contenta quando 

vengono i bambini a trovarci, 

portano l’allegria, la 

spensieratezza!”          Rina R. 
 

“Sono molto contenta anch’io 

quando ci sono i bambini, con la 

loro gioventù ci portano più 

entusiasmo anche a noi!”     

                                     Antonietta B.                                   
 

“Quando li vedo li abbraccerei 

tutti, mi fanno tanta tenerezza, è 

veramente un gioia averli con 

noi!”           Antonia P. 
 

“Io spero tanto che ritornino, noi 

siamo qui ad aspettarli!”    Ida N. 
 

“Siamo tanto contenti di vederli 

e di lavorare con loro!”                          

                                     Giuseppina G. 
 

“A me fa tanto piacere che 

vengano a trovarci, provo tanta 

tenerezza!”    Mafalda A.                                                                             

          -Noi e i “nonni” di casa PACELLI- 
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“I nonni di “Casa Pacelli”, noi e….la pasta di sale!” 
 

ANDREA “Quando facevamo la pasta di 

sale una signora anziana ci faceva 

molte domande, era molto interessata e 

noi le rispondevamo con grande 

felicità.” 

GIADA “Ero molto contenta di stare 

con gli anziani e fare con loro la pasta 

di sale. Sono stata benissimo con loro 

perché vedere i loro sorrisi mi ha 

sollevato il morale.” 

EMANUELE “Quando facevo la pasta di 

sale insieme ai “nonni di casa Pacelli”, 
una signora mi faceva una grande 

emozione perché voleva colorare la 

pasta di sale ma non sapeva che colore 

prendere: io le ho chiesto quale colore 

voleva ma non  mi ha risposto, forse 

perché era un po’ sorda e io mi sono 

sentita  triste.” 

VALERIA “Quando siamo andati a 

“Casa Pacelli” mi facevano un po’ di 

pena gli anziani che stavano male ma 

ero felice perché si vedeva che li 

trattavano bene. Presto torneremo a 

SALUTARLI!” 

GABRIELE “Mi  sentivo strano perché 

alcuni anziani mi guardavano; quando 

ho aiutato una signora anziana è stato 

molto bello!” 

CARLO “Ho provato un’emozione  

bellissima a  rivedere i “vecchietti”; 
dopo i saluti abbiamo fatto la pasta di 

sale insieme. E’ stato proprio bello, mi 

sono divertito tanto e spero di 

ritornarci!” 

GABRIELE P.“Mi sono sentito 

esplodere dalla felicità. Io non credevo 
che questo lavoro sarebbe stato così 

divertente ed interessante. Per me è 

stato bellissimo perché oltre ad 

imparare una cosa nuova  ho potuto 

passare un po’ di tempo con gli anziani.” 

SIMONE “Quando sono entrato mi 

faceva male la testa. Quando abbiamo 

iniziato ad impastare mi sentivo       

 

 

 

 “un apprendista” e non sapevo cosa 
dovevo fare. Alla fine mi sono sentito 

orgoglioso di me stesso. Prima di 

tornare a scuola ci hanno offerto la 

colazione ed io mi sono accorto che oltre 

ad essere felice  non avevo più il mal di 

testa!!” 
ELENA “Ero triste perché vedevo tutte 
quelle persone che non potevano 

camminare e parlare bene ma capivo 

dai loro occhi che erano felici di vederci 

e di fare una bella esperienza insieme a 

noi. Ho osservato con dolcezza tutti i 
nonni e le nonne. Mi sono divertita 

tanto a fare la pasta di sale con loro! 

Alla fine mi sono resa conto che non ero 

più triste sapendo che loro erano 

contenti di stare con noi.” 

ALICE “Di questa esperienza mi è 

piaciuto molto quando impastavamo  la 

pasta di sale. Tutti quei vecchietti mi 

facevano tanta tenerezza! Con la 

pasta di sale abbiamo fatto un pesce: 

che carino! 

NICOLO’ “Quando abbiamo fatto la 

pasta di sale è stato un momento 

veramente bello!” 

DYLAN “Sono stato felice di fare la 
pasta di sale con gli anziani” 

MARTINA“Mi sono sentita molto felice 

a vedere tutti quegli anziani a sorridere” 
 

       Gli alunni della classe quinta B  
        - Scuola Primaria “P.Mazzi”            
                            Piancastagnaio 
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EEEEVENTIVENTIVENTIVENTI    

- Momenti da ricordare - 
 
- NATALE 2012 - 
 

Martedì 18 Dicembre 2012 alle ore 

15,30 presso la Palestra della 

Scuola Primaria di Piancastagnaio si è 
tenuta la “FESTA DEGLI AUGURI”. 

Gli alunni delle 

classi della 

Scuola Primaria 

“P.Mazzi” hanno 
eseguito allegri 

canti natalizi 
per la gioia di 

tutti i presenti. 

Nella palestra 

affollata dai  

 

 

 

genitori gli alunni, emozionati come 

tutti  gli artisti  

al momento della “Prima”, si sono 

esibiti sotto la direzione  dal musicista  

Massimiliano Piccini che  li ha 

preparati con professionalità e  cura. 

Alla fine del concerto una grande 

sorpresa: Babbo Natale ha distribuito 
ai bambini, stupiti ed incuriositi, dei 

piccoli panettoni, omaggio 

dell’Amministrazione Comunale. 

Dopo lo scambio di auguri tutti alla 

Pesca di Beneficenza “LE 

SORPRESE DI BABBO NATALE” il 
cui  ricavato è stato destinato 

all’acquisto di materiale scolastico. 

 
 

 

Giovedì 20 Dicembre 2012 alle ore 

15,00 i bambini della Scuola 

dell’Infanzia e della Scuola Primaria 

di Radicofani, hanno dato vita allo  

“SPETTACOLO DI NATALE”. 

Nel piccolo e grazioso Teatro 

Comunale di Radicofani,   

mamme, babbi, nonne e nonni, parenti 

ed amici hanno assistito con gioia 

all’esecuzione dei canti natalizi.  
Felici ed emozionati, sotto la guida 

rassicurante delle insegnanti, i “giovani 

coristi” hanno eseguito tradizionali ma 

anche moderne  canzoni  per la gioia di 

grandi e piccini. 

Al termine, mentre tra le persone in 

platea allo scattare dei tanti flash si 

vedeva brillare qualche lacrima di 

commozione, i bambini hanno augurato 

a tutti un    

“BUON  NATALE!!” 

Per finire il “Mercatino della 

solidarietà” con gli oggetti realizzati 

dai bambini della Scuola Primaria, il 

cui ricavato è stato destinato al 

“Progetto di Adozione a distanza”  
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Una mattina a teatro!! 
 

“Storia del gatto e del topo che diventò suo amico” 
 Ieri, 18 Febbraio 2013 siamo andati al Teatro Comunale di Piancastagnaio a 

vedere uno spettacolo teatrale. 

Il titolo era “Storia di un gatto e del topo che diventò 

suo amico”.  
Insieme alla nostre classi prime c’erano anche le classi 

seconde ed i bambini della Scuola Materna. 

La storia parla di un bambino di nome Max che ha un 

gatto  bianco e nero di nome Mix. 
 Il bambino è molto 

affezionato al suo gatto e 

quando diventa grande e 

va a vivere da solo lo porta con sé.  Il gatto Mix 
rimane spesso solo perché il suo padrone deve 

andare fuori per lavoro e oltre ad essere triste 

perché è  solo, diventa anche  vecchio e cieco  e 
non può  più salire 

sui tetti. Il gatto 

Mix fa amicizia con un topino, di nome Mex che lo 
guida a camminare e a correre sui tetti.  

Questa storia ci insegna che l’amicizia è molto 

importante. 
Lo spettacolo ci è piaciuto tanto e i personaggi 

erano molto divertenti.  

                                                                   Rielaborazione delle classi prima A e B 
                                     - Scuola Primaria “P.Mazzi” – Piancastagnaio - 

 
“Un sogno sospeso” 
Il giorno 19 Febbraio siamo andati al teatro per assistere ad uno spettacolo 

della compagnia del Teatro stabile di Grosseto tratto dal libro “Il Barone 

Rampante” di Italo Calvino. 

La storia è ambientata nel diciottesimo secolo cioè nel 1700 e parla della 

famiglia nobile di Cosimo, una ragazzo di dodici anni “pieno” di bei pensieri, con 
un grande desiderio di giocare, correre, salire sugli alberi. Tutto questo gli viene  

 impedito da sua sorella Battista, una baronessa che segue la moda di quei 

tempi, che pensa solo a migliorarsi e si preoccupa del giudizio degli altri. 

Battista impone a Cosimo delle punizioni tra cui quella di dare da mangiare ai 

pipistrelli in una grotta fredda, umida e buia.  

Cosimo pensa alle parole di suo nonno che gli dice sempre che ovunque egli si 

trovi deve ricordarsi che “il sole c’è se lo si immagina” e quindi inizia a giocare 
anche in quell’ambiente ostile. 
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Una volta, dopo una provocazione di sua sorella, Cosimo si rifugia su un albero 

e decide di non scendere più. 

Un giorno sale sull’albero una ragazzina  sconosciuta di nome Viola che parla 
come i giovani, usando un “gergo particolare”: in realtà la 

ragazzina, come Cosimo, ha una gran voglia di giocare e di 

fare tutte quelle cose che fanno i ragazzi della sua età. Viola  
si è adeguata a comportarsi come la maggior parte dei 

giovani della sua età  per paura di non avere più amicizie.  

Cosimo e Viola scoprono subito di pensarla allo stesso modo e 

così nasce una grande amicizia. 

Solo alla fine la sorella di Cosimo, Battista, tira fuori la 
bontà racchiusa per molto tempo dentro di sé e lascia libero 

suo fratello di seguire Viola. 
 

 

Il carattere dei personaggi 
 

Cosimo: è un ragazzo che riesce ad essere se stesso senza considerare il giudizio 
degli altri e nonostante sia solo non si perde mai d’animo. 

 

Battista: è un tipetto permaloso che pensa solo ad apparire. Il suo motto è 

 “fare e migliorarsi”.  E’ perfida, crudele, spietata ma anche un po’ bizzarra. 

 

Viola: una ragazza attiva che segue la moda  

del tempo solo per non essere esclusa dalle 

amicizie. Il suo modo strano di esprimersi 

cambia quando, incontrando Cosimo 

sull’albero, capisce di aver conosciuto una 

persona che la pensa esattamente come lei e 

quindi la porta ad essere se stessa. E’ leale, 

pacifica, simpatica. 

 

Anche noi bambini, ci sentiamo come i personaggi della storia. Come Cosimo, 

quando giochiamo, ci divertiamo e stiamo bene con noi stessi ma ci succede che  

a volte diventiamo permalosi ed egoisti come la Baronessa Battista. Da questa 

storia abbiamo capito che è importante non farsi condizionare dalle mode e 

dagli altri che si deve essere sempre se stessi…. 

                                         
                                      Rielaborazione della classi quinta A e B 
                                       - Scuola Primaria  “P.Mazzi” – Piancastagnaio - 
 

 

 

 pag. 27 



Le nostre rubriche…..la letturaLe nostre rubriche…..la letturaLe nostre rubriche…..la letturaLe nostre rubriche…..la lettura    

    

 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    
 

“Tra tutti i libri che 

abbiamo letto, quello che ci 

è piaciuto è stato “l’urlo”. 

Io non riuscivo a smettere 

di girare pagina anche 

quando ero a lezione e tutte 

le volte dovevo forzarmi per 

metterlo sotto il banco! 

(Giulia) 

Io anche quando la maestra 

diceva di smettere 

continuavo a leggere e 

giravo sempre pagina! 

                        (Priscilla) 

Questo libro è avventuroso e 

misterioso allo stesso tempo 

e ci ha fatto provare tante 

emozioni: 

paura, suspence, felicità e 

gioia! 

Non lo consigliamo ai fifoni! 

Leggilo e vedrai anche  tu! 

                 Giulio e Priscilla 

    
    
Nandina MuzziNandina MuzziNandina MuzziNandina Muzzi    
“L’URLO”“L’URLO”“L’URLO”“L’URLO”    
Raffaello EditoreRaffaello EditoreRaffaello EditoreRaffaello Editore    
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“Quando ho letto questo 

libro mi sono accorto subito  

che era carinissimo. 

Parlava degli animali della 

savana: il leone, la 

leonessa, l’antilope, la 

gazzella….. 

I nomi che l’autore ha dato 

agli animali sono molto 

carini e restano facilmente 

nella mente anche dopo 

molto tempo che hai letto il 

libro. 

Il libro mi è piaciuto molto. 

      
                                                

Io questo libro lo consiglio a 

chi ama gli animali, le storie 

piene di azione ma a lieto 

fine.” 
            Andrea, classe terza A 
                - Piancastagnaio - 

    Sabina ColloredoSabina ColloredoSabina ColloredoSabina Colloredo    
    Annapaola Del NevoAnnapaola Del NevoAnnapaola Del NevoAnnapaola Del Nevo    
“UN CUCCIOLO DA PROTEGGERE”“UN CUCCIOLO DA PROTEGGERE”“UN CUCCIOLO DA PROTEGGERE”“UN CUCCIOLO DA PROTEGGERE”    
                                                                                                                                                Emme EditoreEmme EditoreEmme EditoreEmme Editore    

“Io ho preso dalla biblioteca 

e letto un libro che parla 

dei dinosauri. 

E’ un libro molto bello che 

fa vedere i fossili dei 

dinosauri e le foto di come 

erano morti, in che parte 

del mondo erano stati 

trovati i loro fossili, come 

erano le loro uova, i loro 

denti, come erano grandi, le 

loro abitudini. Vorrei 

consigliarlo al mio amico 

Leonardo perché gli 

piacciono i dinosauri     
 

e a tutti i bambini che hanno 

questa passione. 
       

              Cihan,classe terza A 

                - Piancastagnaio - 
        Will Osborne e Mary Pope OsborneWill Osborne e Mary Pope OsborneWill Osborne e Mary Pope OsborneWill Osborne e Mary Pope Osborne    
                            “GUIDA ai DINOSAURI”“GUIDA ai DINOSAURI”“GUIDA ai DINOSAURI”“GUIDA ai DINOSAURI”    
                                                    Piemme JuniorPiemme JuniorPiemme JuniorPiemme Junior    
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Il libro che ho letto si intitola  

“Agenzia Fantasmi: Hotel a 

cinque spettri” e racconta di 

un ragazzo che ha un’agenzia  

di “assegnamento” fantasmi. 

Su un giornale, che si 

chiama “Corriere dello 

Spettro”, vede che un hotel 

ha bisogno di fantasmi per 

dare adrenalina  ai clienti: Il 

ragazzo va sul posto ma 

trova l’agenzia rivale con 

tantissimi e preparati,  

lussuosi fantasmi pronti a 

tutto! 
 

Ma, durante la festa di 

inaugurazione, qualcosa va 

storto ed il ragazzo, insieme 

ad un suo amico combina un 

sacco di guai! Poi…..Il resto 

scoprilo tu! 

Consiglio a tutti di leggere 

questo libro perché è molto 

divertente! 
  Pietro, classe quarta A                                               

        -  Piancastagnaio - 

 

 Will MoogleyWill MoogleyWill MoogleyWill Moogley    
“AGENZIA FANTASMI”“AGENZIA FANTASMI”“AGENZIA FANTASMI”“AGENZIA FANTASMI”    
Hotel a Cinque SpettriHotel a Cinque SpettriHotel a Cinque SpettriHotel a Cinque Spettri    

“Il libro che ho letto si 

chiama  

“Il mio peggior… amico” e 

parla di un ragazzo, Max,  

che si è appena trasferito in 

città. 

Il primo giorno di scuola la 

sua nuova maestra  gli 

chiese se poteva raccontare 

qualcosa della sua vecchia 

scuola ma Max rispose che 

non ne voleva parlare. Un 

giorno, quando suonò la 

campanella “drinnnn” della 

ricreazione, tutti i bambini 

Uscirono a giocare e Max  
 

non voleva uscire perché non 

conosceva bene nessuno. 

Un bambino chiese a Max se 

voleva giocare con lui e così 

fecero amicizia; da quel 

giorno Max non fu più solo. 

Consiglio questo libro perché 

è molto interessante e parla 

dell’amicizia.” 
 Giorgio,  classe quarta A    
      - Piancastagnaio- 

Margaret Peterson HaddixMargaret Peterson HaddixMargaret Peterson HaddixMargaret Peterson Haddix    
“IL MIO PEGGIOR…AMICO”“IL MIO PEGGIOR…AMICO”“IL MIO PEGGIOR…AMICO”“IL MIO PEGGIOR…AMICO”    
                                                                            Piemme JuniorPiemme JuniorPiemme JuniorPiemme Junior    
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Le nostre rubriche….Le nostre rubriche….Le nostre rubriche….Le nostre rubriche….noi e il tempo libero!noi e il tempo libero!noi e il tempo libero!noi e il tempo libero!    

“Questo libro è un libro di 

fantasia ed è bellissimo: a 

me è piaciuto proprio tanto! 

Parla di un uomo, il signor 

Giolli che una mattina si 

alza e indossa tutti i vestiti 

che ha: che buffo!!! 

Certo sarete curiosi di 

sapere  il perché…. 

Voglio darvi qualche altra 

indicazione… Un giorno, la 

moglie del signor Giolli, che 

fa la taxista, fa salire sul 

suo taxi un uomo sospetto 
 
    

ma non sa che è un ladro e 

vuole fuggire il più lontano 

possibile.. Non voglio 

svelarvi più nulla perché 

dovete leggerlo!!!! 

L’autore è stato proprio 

bravo e io gli darei un bel 10! 

Io consiglio questo libro a 

tutti i bambini che amano la 

fantasia.” 

          Daniela – classe terza A 

              - Piancastagnaio - 

Allan AhlbergAllan AhlbergAllan AhlbergAllan Ahlberg    
“L’UOMO CHE INDOSSAVA TUTTI “L’UOMO CHE INDOSSAVA TUTTI “L’UOMO CHE INDOSSAVA TUTTI “L’UOMO CHE INDOSSAVA TUTTI 
I VESTITI”I VESTITI”I VESTITI”I VESTITI”    
NordNordNordNord----Sud EdizioniSud EdizioniSud EdizioniSud Edizioni    

“Questo libro che ho letto è 

molto impegnativo. 

La storia parla di una 

ragazzo di nome Stanley 
che per punizione viene 

mandato al riformatorio 

“Campo Lago Verde”. 
Tutti giorni Stanley viene 

costretto a scavare dei 

buchi nel deserto…… 
Non vi dico perché, lo 

scoprirete leggendo il libro! 

A me il libro è piaciuto 

tantissimo e dopo un po’ 

che lo  leggevo  non riuscivo  

più a smettere. 

Mi è sembrato di essere 

Stanley e di scavare le 
buche nel deserto: che fatica 

e che caldo!! 

Leggetelo, non rimarrete 

delusi! 

Buona lettura! 

           Timoty – classe terza A 

                 - Piancastagnaio - 

    
Louis SacharLouis SacharLouis SacharLouis Sachar    
“BUCHI NEL DESERTO”“BUCHI NEL DESERTO”“BUCHI NEL DESERTO”“BUCHI NEL DESERTO”    
                                                        Piemme JuniorPiemme JuniorPiemme JuniorPiemme Junior    
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Leggere…… che passione!Leggere…… che passione!Leggere…… che passione!Leggere…… che passione!    

 
23 Aprile – festa della lettura 
 

Quest’anno in occasione della 

Festa di San Giorgio Claudia,la  
bibliotecaria, è venuta a scuola e 

ci ha letto la leggenda di  

S. Giorgio. 
“…..Era un giovane cavaliere che 

salvò una principessa destinata 

a diventare cibo per un terribile 

drago. 

Dal sangue del drago ucciso fiorì 
una rosa che è divenuta il 

simbolo per l’amore per i libri, 

rosa che il cavaliere donò alla 

ragazza. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

La lettura ha un genere? 
La lettura ha due generi: 

maschile e femminile. 

Per alcuni 

maschi 
leggere è una 

pizza, 

preferiscono 

giocare 

piuttosto che leggere! 

Per le femmine è una vera 

passione! 
 

Libri, libri e ancora libri! 
 

I libri che piacciono di più a noi 

maschietti sono quelli di 

avventura e di 

fantasia, come quelli 

di Geronimo Stilton. 
Preferiamo leggere 

all’aperto o in luogo 

silenzioso per poter così 

fantasticare ed entrare con tutta 

l’anima nel libro! 

Questa è la lettura, un mondo 

fantastico che aspetta di essere 

esplorato: 

PROVARE PER CREDERE! 
                                                
Ambra, Alessio, Roberta  
 Classe quinta A  
–Scuola Primaria “P.Mazzi”  
         - Piancastagnaio- 
    
    
    
    

Da quel giorno S.Giorgio è 

considerato il paladino della 

conoscenza. 
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Televisione…..che passione!Televisione…..che passione!Televisione…..che passione!Televisione…..che passione!    

 
La Televisione 
La televisione è uno degli svaghi 

più conosciuti al mondo e noi 

bambini siamo i 

suoi “fans” 
preferiti. 

I momenti più 

“gettonati” per 

guardare la “tele” 
sono la mattina e 

la sera ma sono 

anche i momenti per 

“contendersela con la famiglia”. 
C’è un lato negativo: se 

guardiamo troppo a 

lungo la “tele” ci 

friggiamo il cervello e 

quando cambiamo canale è il 

momento di girare la “frittura” 
I nostri programmi preferiti 

sono K2, Super 

e Boing, tutti 
dei cartoni 

animati. A 

volte però, la sera dobbiamo 

sopportare la tortura dei grandi  

“il Telegiornale!” 

 
Ma anche i grandi devono 

sopportare noi: li torturiamo con 

i cartoni animati!! 

E’ questo il bello della famiglia!!!                                                                                                                                                                               
 
Elisabetta, Elena e Alessandro classe 
quinta A                                                                   
Scuola Primaria “P.Mazzi”   
                                  Piancastagnaio 
 

 

 

    

ShoppingShoppingShoppingShopping……che passione!……che passione!……che passione!……che passione!    

 
Lo “shopping” 
Lo “shopping” è un vero e proprio 
impegno per le donne ma non 

per tutte! 

“I negozi di vestiti 

sono bruttissimi; odio 

stare dentro i negozi 

per ore a girare tra 

vestiti, scarpe e 

borse. Preferisco quelli di sport, 
di alimentari e di elettronica, 

dove puoi giocare a piacimento 

con ogni tipo di cellulare e 

guardare la Tv gratis!     Giada            
“Io invece amo immergermi tra i 

vestiti, soprattutto tra quelli 

eleganti. Sono 

appassionata di 

scarpe e adoro 

quelle con il 

tacco, ma non le posso ancora 

portare! Viva lo shopping!!       
Kristyna 
 

“Io preferisco i negozi di sport, 

musica, elettronica. 
Che bello quando 

arrivi a casa con 

un pallone, scarpe 

da calcetto, parastinchi o con un 

cellulare nuovo!              

                              Amedeo 

 

Eh, si, fare shopping piace proprio 

a tutti 
 
Giada, Kristyna , Amedeo – classe                    
quinta A 
Scuola Primaria “P. Mazzi” 
                         Piancastagnaio 
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Moda….che passione!Moda….che passione!Moda….che passione!Moda….che passione!    

 
La moda che piace a noi… 
Quest’anno per le femmine 
vanno di moda le magliette a 

righe soprattutto bianche e nere, 

i pantaloni attillati e strappati… 

e anche un po’ della 

Etnies. 
Bellissime sono le 

scarpe di Air Max e i 
tacchi di 8 centimetri 

neri. 

Gli accessori come gli orecchini 

variano. Le pochet con gli strass, 
nere per la notte e colori accesi 

per il giorno. Ultimo grido sono i 
bracciali a zip (degli sckifidol che 
gli cambiano personalità) e un 

po’ anche quelli neri con i cerchi 

dorati. 

Per le labbra ci sono i rossetti 
rossi o di 

altri colori 

della Kiko o 
rosa carne, 

gli eyeliner 

per gli occhi e gli ombretti chiari, 
ma luccicanti. 

Le acconciature che vanno più di 
moda sono con i sono i capelli 

ondulati. 

Per i maschi 
vanno di 

moda le 

magliette e 

le felpe 

della 

Monster e come sempre       
i pantaloni a vita bassa 

strappati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per le scarpe come quasi tutti gli 

anni le Blast sono le più richieste 

insieme alle Air max. Vanno 

molto di moda  i piercing con la 
stanghetta di ferro e i pallini di 

vari colori. 

Gli anelli sono grossi e spessi sul 
grigio e l’argento. Le 

acconciature  più di moda  sono 

a cresta con i capelli rasati e 
disegnati dalle parti! 

Speriamo che vi sia piaciuto! 

 

Martina, Carlo, Alice -classe quinta B  
Scuola Primaria “P.Mazzi” -

Piancastagnaio 
 

Musica…che passione!Musica…che passione!Musica…che passione!Musica…che passione!    
 

La musica è sempre con noi! 
Nei nostri tempi la musica e le 
canzoni si sono evolute, i ritmi 

non sono più gli stessi; prima si 

cantavano i canti 
locali adesso vanno 

di moda dei gruppi e 

dei cantanti come  

Scream and Shout, Diamonds, 

Pronti partenza e 

Via, Pompei e 

Gangnam Style. 

C’è 

da dire che sono 

proprio forti! 
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I tormentoni cambiano di anno 

in anno; l’estate 

scorsa andavano 

alla grande “Bora 

Bora, bere bere”  

“Tocata Macherie e 

“Balada.” 

 In siti come Twitter e 
Facebook vengono 

pubblicate molte 

melodie di giovani ancora 

inesperti e su you 

tube si trovano tutte 
le  

canzoni, anche 

quelle meno popolari. Le canzoni 

italiane nel mondo sono meno 

ascoltate rispetto a quelle 

straniere. I bambini ascoltano le 
canzoni che 

piacciono a 

loro, gli 

adolescenti 
creano la 

“moda 

musicale” gli adulti e gli anziani 
ascoltano le canzoni della loro 

giovinezza. I ragazzi 

interpretano le canzoni 

straniere a loro modo in base 

allo stato d’animo, su quelle di 

moda vengono inventati balletti 

simili all’originale come ad 

esempio Gangnan Style. Ci sono 
radio che 

trasmettono la 

top venti (le venti 

canzoni più 

ascolate) ed è 

sempre più diffuso scaricarle 

tramite internet sul cellulare e 

spesso usarle come suonerie.  

 

Ci sono radio che trasmettono 24 

ore su 24 ore  anche in 

televisione  come Rtl 102.5 e Mtv 

Music dove  i ragazzi possono 

guardare i video senza usare 

internet. Oggi le ragazze 

ascoltano e scrivono sulle chat 

dei One Direction, un gruppo di 
giovani ragazzi che si esibiscono 

su palchi 

mondiali. 

Justin Bieber è 
molto amato 

dalle ragazze 

che stravedono 

per lui!  

Altri cantanti e gruppi molto 

ascoltati sono 

più ascoltati 

sono i Florida, 

Rihanna, 

Britney Spears, 

Will I am, 

Fabri Fibra, e il coreano Psy. 

 

 

 

Noi giovani non possiamo rinunciare 

alla musica che è sempre con noi in 

tutti i momenti della giornata!!! 
 
Valeria,Giada, Nicolò -classe quinta B  
         - Scuola Primaria “P.Mazzi”  
                   - Piancastagnaio -                         
- 

 pag. 35 



Le nostre rubriche….Le nostre rubriche….Le nostre rubriche….Le nostre rubriche….noi, grandi poeti!noi, grandi poeti!noi, grandi poeti!noi, grandi poeti!    

  
 
 

 

 

 
 
Sport per tutti! 
 

Il giorno 8 Maggio con la classe mia 
al Centro Sportivo di Tirrenia 
è stata una giornata stupenda 
con tanto sport e con tanta merenda. 
 Due sport abbiam provato: 
 il BaseballBaseballBaseballBaseball è stato emozionante 
ma anche tanto  stancante! 
Poi abbiamo fatto BBBBasketasketasketasket in carrozzina. 

come quella gente, poverina! 
Abbiamo scoperto che è complicato, 
vivere su una carrozzina, 
e  così  abbiamo pensato:  

“Che fortuna abbiamo noi 
che con la palla giochiamo anche la mattina!” 
Quelle persone 
di coraggio ne hanno tanto 
e  ci si  potrebbe inventare un canto.  
Quando scriviamo queste cose  
ci si “spacca” il cuore, 
e proviamo tanto dolore! 
                   
   Timoty e Riccardo – classe  terza A 
                                           - Piancastagnaio - 
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                La fattoria 
C’è un toro nella stalla 
Sembra giocare con la 
palla; 

è robusto, grosso e grasso, 
e può rompere anche un masso. 
Lì vicino un vitellino 
sembra ancora più piccino, 
lecca tutti con dolcezza 
suscitando tenerezza. 
Nel recinto lungo ilo fosso 
c’è un vitello ancor più grosso 

e le mucche nere e 
bianche 
che ci sembrano un po’ 

stanche. 
 

I cavalli della fattoria 
A cavallo siam saliti 
senza paura e arditi 
abbiam fatto dei giretti 
alle redini stretti stretti. 
Superati i livelli 
con al vento i capelli 
alla fine siamo scesi 
un po’ storditi ma non arresi. 
“Viva via la fattoria 
quanto è bella casa mia!” 
    

Le galline 
Le galline 
indaffarate 
a far le uova sono impegnate. 

Nel pollaio c’è anche il 
gallo 
arancione, verde e giallo. 

Il pulcino piccolino,  
già svolazza nel giardino. 
Noi li abbiamo osservati 
e poi ci siamo allontanati. 
 

Cavalli e cavalieri 

Nella fattoria siamo andati 
e gli animali abbiamo 
osservati. 
I cavalli, alti e belli, 

eleganti perché snelli,  
con gli occhioni spalancati, 
a salire ci hanno invitati. 
Una bella 
cavalcata 
ce la siamo 
meritata. 
Con gli ostacoli saltati, 
cavalieri siam sembrati. 
Gli alunni delle classi seconda A e 
seconda B della Scuola Primaria 
“P.Mazzi” – Piancastagnaio- 
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La carta racconta 
Mi presento; sono la carta! 
A ma appartiene 
un immenso regno: 
sono il sovrano 
delle fibre di legno! 
Per crearmi i cinesi… 
hanno impiegato mesi e mesi. 
Adesso ho i colori dell’arcobaleno  
e per fabbricarmi “ci mettono meno!” 
Sono preziosa, non mi sprecare, 
nel tuo cestino non mi buttare, 
pensa al vantaggio di … riciclare!    
    
Gli alunni della classe quarta A 
 
Natale…per noi! 
Le case che si  illuminano 
i bimbi che giocano 
la neve che scende giù 
la nascita di  Gesù. 

 
 

(Claudia, Arianna, Syria, Tommaso) 
 
    

Babbo Natale che porta i doni 
ai bambini buoni 
tanta armonia nei cuori,  
Gesù viene tra noi! 
 
(Daria, Jessica, Edoardo S., Ginevra) 

 
Le stelle brillano nel cielo 
e la luce di Gesù 
illumina tutta la Terra 
con i colori dell’Amore. 
 
(Emma, Matteo, Eleonora, Edoardo R.) 
 

Abbiamo la gioia nel cuore, 
tutti stanno insieme, 
nel mondo c’è Pace  
e non siamo soli. 
(Davide, Rachele, Elisa, Pietro) 
Classe seconda A – Scuola Primaria  
“P.Mazzi”- Piancastagnaio- 

 
Serenità 
Quando sto con lei  
sento una letizia 
dentro al mio cuore.  
Quanto sto con lei  
tutte le cose brutte spariscono. 
Quando sto con lei  
tutti i miei sogni 
diventano realtà. 
                     Kristyna 

Classe quinta A – Scuola Primaria 
“P.Mazzi” - Piancastagnaio-    
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Scriveteci!!! 
Il nostro indirizzo è: 

     www.arcobalenonews.altervista.org 

La  posta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Caro Mirco,  
come stai? Non ti sei fatto più sentire! 
Ti piace la nuova scuola? Hai fatto nuove 
amicizie? 
Bè, rispondere a tutte queste domande in 
una sola volta mi sembra un po’ difficile! 
Perché non ci vieni a trovare?  Ci manchi 
tanto! 
Come facciamo senza di te? 
Sei un bambino forte, allegro, spensierato e 
soprattutto coraggioso! 
Vieni presto a trovarci, ti aspettiamo!     
  
Un abbraccio  dai tuoi compagni di classe 
 della Scuola Primaria di Radicofani 
 
 
 
 
 

Caro Mirco,  
Mercoledì siamo andati alla Biblioteca 
Comunale a Contignano. Claudia, la 
bibliotecaria, ci ha letto la storia del 
Mago di Oz…. È stato divertentissimo, 
ma soprattutto  interessantissimo!  
Abbiamo pensato a te: ci  è dispiaciuto 
tanto che tu non fossi lì con noi ma poi 
abbiamo pensato che comunque in quel 
momento tu eri felice e ti stavi divertendo 
con i tuoi nuovi amici! Non ti 
dimenticherai di noi, vero?  L’amicizia  è 
importante, non te lo dimenticare! 
Ricordati di scriverci presto, aspettiamo tue 
notizie! Ti vogliamo un mondo di 

BENE!! Ciao a presto!!! 
I tuoi compagni di classe della 
      Scuola Primaria di Radicofani  
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Vi  è  piaciuto  il  nostro  
giornalino? 

(Dai, se non lo avete ancora finito di 
leggere potete leggerlo in vacanza, magari 

in riva al mare, sotto l’ombrellone o in 
montagna, sotto l’ombra di un albero..) 

 
 
 
 
 
 

 Scriveteci: 
 

 
         

Buone vacanze 
dagli alunni della Scuola Materna e 

Primaria di Piancastagnaio e Radicofani, 
dalle insegnanti e dalla redazione!! 

 

 
 

 
 

 
Vi diamo appuntamento al prossimo numero! 

Si ringrazia la ditta “STOSA cucine” che ha permesso la realizzazione 
di questo giornalino scolastico 
 

 

 

    www.arcobalenonews.altervista.org 
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